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ART. 12 
 

DIARIO DELLE OPERAZIONI E DELLE PROVE 
 
1. Il Presi dent e e i  com missa ri est erni delle due classi a bbin ate, unita men te ai me mbri  inte rni di ciascu na d elle d ue cla ssi, si ri unisco no, i n sed uta plen aria,  pr esso l'istitu to di asse gnazi one,  il 17 gi ugno 201 3 all e ore  8,3 0.  

2.  Il Preside nte, o, in  sua assen za, il c omp one nte più a nzian o di e tà, dop o ave r ve rificat o la c omp osizion e dell e co mmissio ni e l a pr esen za d ei co mmissa ri, c omu nica i nomi nativi di  quelli even tual ment e ass enti al Diret tor e Ge ner ale d ell’Ufficio Scol astico R egio nale, se l’ass enza  rigu ard a il Pre siden te e  i com missa ri est erni,  o al  Dirige nte sc olastic o, se l’ assen za ri gua rda un c om missari o int ern o.  
3.  Nella riu nione  ple naria , il Presi dent e, se ntiti i c omp one nti di ci ascun a co mmissi one, fissa i t em pi e le mo dalità di eff ettu azion e dell e riu nioni preli mina ri dell e sing ole co mmissi oni. 

4.  Il Preside nte, sentiti  nella riuni one plen aria i  com pon enti di ciascu na c om mission e, indivi dua e d efinisce  gli as petti org anizzativi  delle  attivit à dell e co mmissio ni de ter mina ndo,  in p articol are , l'ordi ne di succe ssion e tr a le d ue c om missioni per l'inizi o dell a te rza prov a, p er le  ope razio ni d a re alizzar si disgiu nta men te di v alut azione  de gli elab ora ti e v alutazi one finale . Nel c aso di com missioni  artic olate  su di versi i ndirizzi di stu dio o  nelle  quali vi sian o gr uppi  di stu den ti che  seg uon o ma teri e dive rse o ling ue st rani ere diver se, o  nelle  qu ali l'educ azion e fisica vi ene  insegn ata per squ adr e, av enti c ommis sari i nter ni ch e op era no s epa rata men te, il presi dent e av rà c ura di fissa re il c alen dario  dei l avori i n m odo da dete rmin are  l'ordi ne di succes sione  tra  i dive rsi g rup pi della  classe  pe r le o per azioni di co rrezi one e val utazio ne degli el abo rati, cond uzion e d ei collo qui e v alut azione  final e. 
 Il Preside nte dete rmi ner à il cale nda rio d efinitiv o delle  op erazi oni d elle d ue co mmis sioni a bbin ate, anc he d opo opp ort uni acc ordi  ope rativi con i presi den ti delle  com missio ni di cui  eve ntual men te fa ccian o pa rte, quali com missa ri inte rni, i me desimi doce nti.  

5.   Al fine di f orni re oppo rtu ne in dicazio ni, chi arim enti e ori enta me nti pe r la reg olar e fu nzion alità d elle c om missioni e, in par ticolar e, p er gar antir e u nifor mità di crit eri ope rativi e  di val utazio ne, il Di rett ore  Ge ner ale d ell’Ufficio Scol astico R egion ale c onvoc a in app osite riunio ni i p resid enti delle med esime  com missio ni unit am ente agli isp etto ri inc aricati  della  vigilanz a su gli esa mi di St ato, pro cur and o, co mun que,  che  tale ope razio ne non c rei in terf er enze c on l o svolgi men to d elle p rov e scrit te. I n og ni cas o de tte riunio ni d evon o con clude rsi p rima  dell'inizio  della  co rrezio ne degli elabo rati.  I Dire tto ri Gen er ali degli  Uffici Scolas tici Regi onali assicur ano  og ni op port una  assist enza alle c ommis sioni ope ranti sul te rrit orio,  avval end osi de gli ispe ttori tecnici.  Nel co rso della riuni one si  far à p untu ale riferi ment o alla  nec essità c he i pre siden ti di co mmis sione  ad ottino  le p reca uzioni nec essari e pe r evit are  fug he di notizi e r elative  ai co nten uti d elle p rove  scritt e d’e sam e e per  imp edire  ai ca ndid ati di c om unica re co n l’est ern o d ura nte  
l’effettu azion e dell e p rove s critt e. I c andid ati sa ran no pert anto  invita ti a co nse gna re alla  co mmissio ne, nei gi orni delle prov e scri tte, t elefo ni cellul ari di  qu alsiasi tip o (c omp rese  le a ppa recc hiatu re in gr ado di invia re f otog rafie  e i mma gini), non ché dispositivi  a luc e inf rar ossa o ult raviole tta di og ni ge ner e. I c andi dati mede simi sa ran no avver titi che  nei c onf ronti di col oro c he f osse ro so rp resi a d utilizz are l e su ddet te a ppa recchi atu re è  pr evista, s eco ndo l e no rm e vige nti in mat eria di pu bblici es ami, l a escl usion e da tutt e le p rov e. I presi denti di co mmissio ne avr anno i noltr e cu ra di vigilar e sull e op erazi oni di stam pa e du plicazio ne d ei testi  delle  pr ove d’ esa me. 

6.   La riu nion e pr elimin are  di ciasc una  com missio ne è finalizz ata a gli ad em pime nti di c ui all'ar t. 13  della  pr esent e O rdina nza. 

7.   Il calendario delle prove per l'anno scolastico 2012/2013 è il seguente: 
 

 prima prova scritta: mercoledì  19 giugno 2013, ore 8.30; 
 

 seconda prova scritta, grafica o scritto-grafica: giovedì 20 giugno 2013, ore 
8.30. Per gli esami nei licei artistici e negli istituti d’arte lo svolgimento della se-
conda prova continua, con esclusione del sabato, nei due giorni feriali seguenti 
per la durata giornaliera indicata nei testi proposti.  

 
 terza prova scritta: lunedì  24  giugno 2013, ore 8.30: ciascuna commissione, 

entro il giorno di venerdì  21 giugno, definisce collegialmente la struttura della 
terza prova scritta, in coerenza con il documento del consiglio di classe di cui al-
l'art. 6 della presente ordinanza. Contestualmente, il Presidente stabilisce, per 
ciascuna delle commissioni, l'orario d'inizio della prova, dandone comunicazione 
all'albo dell'Istituto o degli eventuali istituti interessati. Non va, invece, data alcuna 
comunicazione circa le materie oggetto della prova. Il 24 giugno ogni commissio-
ne, tenendo a riferimento quanto attestato nel predetto documento, predispone 
collegialmente il testo della terza prova scritta, sulla base delle proposte avanzate 
da ciascun componente; proposte che ciascun componente deve formulare in 
numero almeno doppio rispetto alla tipologia o alle tipologie prescelte in sede di 
definizione della struttura della prova. La Commissione, in relazione alla natura e 
alla complessità della prova, stabilisce anche la durata massima della prova 
stessa. Per i licei artistici e gli istituti d'arte la prova può svolgersi anche in due 
giorni. Per i licei artistici e gli istituti d'arte le relative commissioni definiscono col-
legialmente la struttura della terza prova scritta entro il giorno successivo al ter-
mine della seconda prova scritta. La terza prova scritta inizia il giorno successivo 
alla definizione della struttura della prova medesima. 

 
  quarta prova scritta: martedì 25 giugno 2013, ore 8.30. Tale prova si ef-

fettua:  
 nei licei ed istituti tecnici presso i quali è presente il progetto sperimentale ESA-

BAC, disciplinato dal D.M. 8 febbraio 2013, n.95 alle disposizioni del quale si rinvia 
per tutti gli aspetti specifici non disciplinati dalla presente Ordinanza; 

  nei licei con sezioni ad opzione internazionale spagnola e tedesca. 


